
Microalghe Klamath

La ricerca scientiÞ ca, dopo una diffusa esperienza lunga 20 anni, sta 
ora provando che si tratta di un superalimento selvatico dotato

di notevolissime proprietà nutriterapiche.
Ma i vari distributori di spirulina o altri prodotti concorrenti

dicono (di nascosto, senza assumersene la responsabilità) che si
tratta di alghe �tossiche�.*

Vediamo come stanno le cose.

Dossier legale e sanitario 
A cura del dr. Stefano Scoglio, Ph.D.

*       Se lo fossero, si tratterebbe del primo alimento �tossico� legalmente distribuito in 
tutto il mondo da quasi 20 anni !
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LA MICROALGA KLAMATH È SICURA AL 100%!!!

Non produce tossine algali di alcun tipo. Il suo contenuto di microcistine 
contaminanti è da 30 a 50 volte al di sotto di quello considerato assolutamente 
sicuro dalla OMS. La Klamath è regolarmente certiÞ cata e controllata sia in 
America che in Europa, e non si è mai avuto un solo caso o studio che ne mostrasse 
il minimo rischio di tossicità. Da questo punto di vista, ha un pedigreé superiore 
alla stessa Spirulina. 

Stefano Scoglio, N.D., Ph.D.
Centro di Ricerche Nutriterapiche

Come già numerose volte in passato, di fronte alla perdita di clienti e alla incapacità di offrire 
argomenti onesti e veritieri, l�industria della Spirulina cerca di arrestare la inarrestabile crescita nei 
consumi dell�alga Klamath inventandosi presunti sospetti di tossicità. Di fronte a tali poco etici 
attacchi, i produttori e distributori di alga Klamath hanno sempre evitato di polemizzare (pur potendo 
rispondere con ancora più forza sullo stesso piano, come vedremo), limitandosi a dimostrare l�assoluta 
sicurezza dei prodotti a base di alga Klamath. Dopo anni e anni di inutili tentativi di screditare la 
Klamath con calunnie senza fondamento, si fosse al termine di questa assurda storia. E invece, ci sono 
ancora aziende che vendono spirulina che ancora oggi diffondono informazioni diffamatorie della 
Klamath. Dobbiamo dunque ristabilire per l�ennesima volta la verità dei fatti. 

La verità è che l�alga Klamath è distribuita e consumata in tutto il mondo da oltre 25 
anni, e non c�è mai stato un solo caso di intossicazione da Klamath.  La Klamath è stata usata da 
milioni di consumatori soddisfatti in tutto il mondo e, ripeto, neppure un solo caso di tossicità si è mai 
veriÞ cato. Infatti, gli unici due individui che hanno cercato di provare la tossicità della Klamath, uno 
chiedendo il risarcimento di presunti danni, l�altro continuando a mantenere un sito internet dove si 
diceva che la Klamath conteneva una potente neurotossina (più speciÞ camente la anatossina-
a), sono stati condannati dai tribunali americani a chiedere scusa e a smentire le accuse che 
avevano diffuso.1  

Oltretutto, con l�aria che tira (vedi esempio Kava Kava), se mai ci fosse stato davvero un solo 
caso dimostrabile di intossicazione legato al consumo di Klamath, le autorità sanitarie sarebbero già 
intervenute da tempo a bandire l�alga. E invece la Klamath circola liberamente in tutto il mondo 
con certiÞ cazioni e autorizzazioni che vanno dal Food and Drug Administration statunitense 
(vedi CertiÞ cato FDA negli allegati), ai principali organismi di controllo sanitario degli altri 
paesi. 

Nel 1998, sollecitate anche dalla campagna diffamatoria che l�industria mondiale della 
Spirulina aveva lanciato contro la Klamath, le stesse autorità sanitarie italiane hanno testato per 
oltre un anno la Klamath di Nutrigea cercando di provarne la tossicità. Ebbene, quel caso si 
concluse con una sentenza del Tribunale di Urbino, al quale il caso era stato trasferito dal Giudice di 
Roma dopo che era risultato chiaro che la presunta tossicità della Klamath da cui lo stesso Giudice di 
Roma era partito, non aveva fondamenti. In quella sentenza il G.I.P. di Urbino archiviò il caso con la 
seguente argomentazione: 

��in quanto l�accertamento espletato dall�Istituto Superiore di Sanità ha escluso che i 
prodotti siano pericolosi per la salute umana.�2

1 Nel primo caso, un sig. Fineman contattò per oltre due anni diversi laboratori specializzati in tutto il mondo 
per cercare di identiÞ care una neurotossina nella Klamath. Ma poiché nessuna neurotossina venne mai identiÞ cata, egli fu 
costretto a ritirare la sua denuncia, e a pubblicare una dichiarazione in cui affermava che, nonostante i numerosi sforzi per 
trovare tossine nella Klamath, non c�era mai riuscito. Nel secondo caso, Mark Thorson dovette scusarsi della sua attività 
di diffamazione, e togliere dal proprio sito l�articolo �An Anatoxin-a Primer�.
2 UfÞ cio del G.I.P. di Urbino, Decreto di Archiviazione del procedimento contro Stefano Scoglio, 29 Ottobre 1999.  
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Insomma, è evidente che le argomentazioni sulla tossicità della Klamath da parte dei venditori 
di Spirulina non sono che argomenti pretestuosi usati per sopperire alla mancanza di argomenti 
plausibili, nutrizionali e/o nutriceutici,  per far preferire la spirulina alla Klamath.   
Tuttavia, vediamo più nel dettaglio le argomentazioni avanzate da quelle aziende distributrici di 
Spirulina che preferiscono adottare pratiche di concorrenza poco etiche e sleali. 

LAGO KLAMATH 
Una delle argomentazioni usate è che il Lago Klamath è in realtà un lago antropizzato e 

inquinato. A parte la città di Klamath Falls, che scarica in un canale che esce dal lago e va verso il 
mare, il lago Klamath, inserito in un�area naturale protetta, è abitato quasi esclusivamente da uccelli 
migratori. In effetti, alcune aziende di Spirulina accusano la Klamath di nascere in un lago in cui 
ci sono escrementi di uccelli! Se questo fosse un problema, dovremmo mettere al bando da subito 
l�agricoltura biologica che fa uso di letame per concimare! Queste stesse aziende affermano che il lago 
non può che essere inquinato, se non altro perché ci cadono piogge acide. Ma le piogge acide cadono 
dappertutto, e inquinano più o meno anche le acque usate negli stagni di coltivazione artiÞ ciale della 
Spirulina. La verità è che il lago Klamath è un lago molto grande che riesce ad assorbire benissimo 
tale minimo inquinamento. E comunque le alghe Klamath sono regolarmente testate per il loro 
contenuto di pesticidi e fertilizzanti. Come si può vedere dal certiÞ cato al termine del Dossier, è 
impossibile trovare un qualsiasi residuo di pesticidi o fertilizzanti nelle alghe Klamath.  Semmai, 
sarebbe interessante veriÞ care il contenuto di fertilizzanti presenti nelle numerose spiruline circolanti 
e provenienti da tutto il mondo.  

LA KLAMATH NON PRODUCE TOSSINE
La prima cosa da chiarire è che la Aphanizomenon Flos Aquae del lago Klamath, né più né 

meno che la spirulina o la clorella, non produce tossine. Anche se per anni l�industria della spirulina 
è andata in giro affermando che la Klamath produce potenti neurotossine quali le anatossine, in 
realtà è ormai un dato scientiÞ camente ed empiricamente accertato, anche grazie alle più moderne 
tecniche genetiche, che la Klamath non solo non produce tossine ma è costituzionalmente incapace di 
produrre tossine.3 Lo stesso Prof. Wayne Carmichael, uno dei massimi tossicologi algali del mondo, 
ha eseguito uno studio che conferma come l�industria della Klamath adotti tutti i mezzi più avanzati 
per eliminare il problema della contaminazione, e come in oltre un decennio di costanti test analitici 
non si sono mai trovate anatossine o saxitossine nell�alga Klamath.4 Come si può vedere dai 
documenti allegati, anche i test effettuati in Italia sulla Klamath hanno regolarmente confermato che 
la Klamath non contiene né saxitossine né neosaxitossine.  

E� paradossale il fatto che, se volesse, l�industria della Klamath potrebbe rispondere  
dimostrando come sia proprio la Spirulina ad essere più a rischio di tossicità, dato che tra le 
altre cose è stata trovata contenere proprio quella anatossina-a che per anni è stata indicata 
dalle aziende di Spirulina come la tossina tipica della Klamath, e che nella Klamath non è mai 
stata trovata. Nel 2001 l�Istituto Superiore di Sanità ha svolto delle analisi su dei campioni di 
Spirulina in vendita nelle erboristerie di Roma, e nei 3/5 dei casi l�ha trovata con un contenuto 
signiÞ cativo di anatossina-a, dichiarandola ��un potenziale pericolo per la salute umana�!5  

Credo che vada a merito dell�industria della Klamath il fatto che non ha mai utilizzato questi 

3 Li et al., Taxonomic re-evaluation of Aphanizomenon Flos Aquae NH-5 based on morphological and 16 rRNA gene 
sequences, in Hydrobiologica, 2000, vol. 438, pp.99-105. 
4 Carmichael W. et al., Harvesting of Aphanizomenon Flos Aquae Ralfs ex Born. & Flah. Var. ß os aquae (Cyanobacteria) 
from Klamath Lake for human dietary use, in Journal of Applied Phycology, 12: 585-95, 2000: 
5 Draisci R. et al., IdentiÞ cation of anatoxins in blue-green algae food supplements using liquid chromatography-tandem 
mass spectrometry, in Food Addit Contam. 2001 Jun;18(6):525-31.
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dati, pur scientiÞ camente documentati, nella competizione commerciale con la Spirulina, sulla base 
del principio che questo tipo di tattiche nuoce non solo alle aziende coinvolte ma a tutto il settore e 
agli stessi operatori al dettaglio di prodotti naturali. 

LA CONTAMINAZIONE DA MICROCISTINE
E� ormai un fatto ripetutamente accertato che la Klamath non produce sostanze tossiche. E 

infatti, anche i venditori di Spirulina hanno smesso di affermare che la Klamath produce tossine. Ora 
si limitano a diffondere il sospetto che la Klamath sia contaminata dalle microcistine. In  realtà, non 
potendo provare una accusa circostanziata, fanno affermazioni vaghe e insinuanti, magari parlando 
genericamente (come nella lettera della azienda di Spirulina di cui sopra) di �sostanze epatotossiche� 
contenute nel lago Klamath. Nel lago Klamath, ovviamente, non esiste alcuna �sostanza epatotossica�. 
Quello che c�è è una occasionale Þ oritura della alga Microcystis Aeruginosa che contiene microcistine, 
molecole che in determinate possono risultare epatotossiche. Ma è bene chiarire subito due cose:

a) La Microcystis Aeruginosa è presente in qualsiasi zona d�acqua, persino nelle acque 
potabili, e certamente anche negli stagni di coltivazione della spirulina. La stessa 
Earthrise Intl., la più grande azienda produttrice di spirulina nel mondo,  riconosce 
che le microcistine sono un problema comune, tenuto sotto controllo con una serie 
di �� tecnologie esclusive che minimizzano, anche se non riescono ad eliminare 
completamente, la contaminazione da altre alghe.� (Comunicato di Rob Kelly, 
Presidente Earthrise, 6 Maggio 1999 � in allegato). 

b) La contaminazione da altri organismi potenzialmente tossici, che l�industria della 
Spirulina agita come uno spettro terribile, è in realtà la cosa più ordinaria per tutta 
l�industria alimentare. E così, i cereali devono essere controllati per il rischio 
di contaminazione da aß atossine; le uova per il rischio di salmonella; i pesci 
per i metalli pesanti; e praticamente tutte le erbe usate in Þ toterapia per il 
rischio di micotossine. Come tutta l�industria alimentare, anche l�industria delle 
microalghe, perlomeno quella dei paesi avanzati,  ha sviluppato tecnologie e test che 
garantiscono la non contaminazione dei propri prodotti. 

LA KLAMATH E� ASSOLUTAMENTE SICURA 
E infatti, la Klamath è oggi talmente garantita da essere più sicura della stessa Spirulina. 

Il limite posto dalla OMS per il contenuto di microcistine è un limite provvisorio e neppure impositivo  
proprio perché non ci sono dati certi sulla effettiva pericolosità della microcistine, e molto tossicologi 
algali ritengono che siano molto meno pericolose di quello che si pensava. Ad ogni modo, la OMS 
ha abbassato il limite di tossicità acuta veriÞ cato di ben 100.000 (centomila) volte, per stare dal 
lato della più estrema sicurezza in attesa di studi deÞ nitivi. Il Governo dell�Oregon ha accettato lo 
stesso approccio iper-garantista imponendo per le microalghe destinate al consumo umano un limite 
massimo di 1 mcg/gr, ovvero 1 milionesimo di grammo per grammo (anche se lo stesso Direttore 
della Tossicologia dello FDA aveva proposto un limite assolutamente sicuro anche di 50 mcg./gr!).  
Dunque le aziende produttrici della Klamath non possono vendere il prodotto se non corredato 
da un certiÞ cato di analisi di un laboratorio autorizzato indipendente che garantisca meno di 
1 mcg./gr.      

 
Ma poiché l�Italia ha provvisoriamente abbassato tale limite nel 2000 a 0.3 mcg./gr (0.3 parti 

per milione), dal 2000 in poi ogni lotto importato da Nutratec (la principale azienda importatrice)  
in Italia è certiÞ cato con un contenuto di microcistine inferiore a 0.3 mcg./gr., e generalmente 
inferiore a 0.1 mcg./gr., cioè almeno 30 volte meno del limite posto come assolutamente sicuro 
sia nell�acuto che nel cronico dalla OMS! 

Come se non bastasse, per eliminare qualsiasi dubbio, Nutratec ha afÞ dato al Centro di 
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Ricerche Nutriterapiche e all�Università di Urbino il compito di testare ulteriormente ogni 
lotto importato con il metodo più rigido e sfavorevole, l�ELISA, che dà risultati raddoppiati rispetto 
all�altro metodo disponibile, il PPIA. I tests effettuati dalla Università di Urbino hanno nella 
sostanza confermato i valori riportati sui certiÞ cati americani (vedi Allegati).Ancora, siamo 
sicuri che alcune aziende di Spirulina applicano controlli così rigorosi, ma sospettiamo che siano solo 
una piccola percentuale degli innumerevoli produttori di spirulina presenti in tutto il mondo.6 

Concludo questo excursus dicendo che, oltretutto, tutta la questione della presenza di 
contaminanti nelle microalghe, siano esse l�alga Klamath o la stessa Spirulina, è posta su basi 
scientiÞ che sbagliate. L�eventuale contenuto di contaminanti potenzialmente tossici non va infatti 
valutato nei termini astratti del contenuto quantitativo della tossina contaminante, ma nel contesto 
dell�intero alimento in cui essa è contenuta. Ad esempio, se anche le microcistine fossero presenti 
nell�alga in quantità effettivamente epatotossiche (cosa che, come abbiamo visto, non accade 
mai), tale presenza sarebbe comunque bilanciata dalle numerose sostanze epatoprotettive presenti 
nell�alga, quali Þ cocianine (che rappresentano Þ no al 15% del peso a secco, e sono tra i più potenti 
epatoprotettori), la cloroÞ lla, dotata anch�essa di proprietà epatoprotettiva, e addirittura la silimarina, 
anch�essa contenuta nella Klamath. Se si vuole testare effettivamente la potenziale tossicità di un 
prodotto, dunque, non basta solo cercare la tossina in essa presente e poi misurare la tossicità della 
molecola isolata. Il metodo scientiÞ co, che è metodo sperimentale, richiede di valutare la tossicità 
del prodotto nel suo complesso, laddove la molecola potenzialmente tossica convive con numerose 
altre molecole dall�azione contraria. Questo, si badi bene, è un principio importante per tutto il mondo 
del naturale, dove non esistono mai molecole isolate, e vale anche per le anatossine-a trovate nella 
spirulina E� proprio su questa base teorica corretta che è stato effettuato e pubblicato un importante 
studio tossicologico sulla Klamath. I ricercatori hanno nutrito le cavie con microalghe Klamath 
ad alto contenuto di microcistine (Þ no a 333 mcg. per kg di peso corporeo), per vedere se anche 
concentrazioni che in base ad una valutazione astratta sono considerate tossiche, lo erano 
effettivamente. Il risultato è stato che le cavie e la loro prole si sono mantenute sanissime; il 
che, anche applicando un elevato fattore di riduzione precauzionale, si traduce in un tasso 
di tollerabilità orale nell�uomo pari a 20 mcg./die di microcistine in quanto contenute nelle 
microalghe Klamath.7  Questo è un quantitativo di circa 200 volte superiore al tasso di microcistine 
normalmente presente nelle Klamath importate da Nutratec. E si badi che questo non è il limite oltre 
il quale le alghe diventano tossiche, ma solo quello Þ no a cui i ricercatori sono arrivati ad eseguire il 
test, lasciando aperta la possibilità di una completa non tossicità anche per quantitativi superiori.  

E poi, non bisogna dimenticare che, come disse Paracelso, �il veleno sta nella proporzione�, 
e che a microdosaggi anche sostanze potenzialmente tossiche possono essere addirittura beneÞ che. 
In effetti, secondo l�opinione della maggioranza dei ricercatori, ai livelli inÞ nitesimali consentiti, le 
microcistine, lungi dall�essere tossiche, sono addirittura beneÞ che per il fegato e per il cervello. 

 
Mi pare sia oltremodo evidente che le chiacchiere sulla tossicità della Klamath sono solo 

tentativi poco etici di concorrenza sleale. Mi auguro che tutti smettano di utilizzare argomenti 
infondati e calunniosi come strumento di concorrenza, concentrandosi invece sulle qualità e i 

6 Spesso l�industria della Spirulina cita uno studio pubblicato nel 2000 (Gilroy et al., Environ Health Perspect, 2000 
May; 108(5):435-9) da cui risultava che alcuni dei prodotti a base di Klamath venduti negli USA avevano un contenuto 
di microcistine superiore a 1 mcg./gr. Ma  non dicono che tale studio era stato fatto nel 1997 su prodotti del 1996, la cui 
produzione era stata cioè effettuata prima che entrasse in vigore la legge dello Stato dell�Oregon sul limite di 1 mcg./gr., 
e che quindi non ha alcun valore attuale.  
7 Schaeffer J.D., et al., Risk Assessment of Microcystins in Dietary Aphanizomenon Flos Aquae, in Ecotoxicology and 
Environmental Safety, 1999, 44:73-80.  





Allegato 2

Copia delle analisi effettuate dal centro di Ricerche Marine di Cesenatico, che è l’organismo 
di riferimento uffi ciale del Ministero della Salute per le tossine algali, e dal laboratorio Chelab 
di Treviso, autorizzato dal Ministero della Salute a svolgere le analisi di autocontrollo sui 
prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare secondo il D.P.R. n° 131/98.

 Entrambe le analisi escludono la presenza di tossine algali.
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Allegato 3

 1. Certifi cato di Analisi rilasciato dal produttore Desert Lake Technologies, che 
evidenzia il contenuto di microcistine in un lotto di alghe Klamath.
 3. Risultato di un’analisi indipendente svolta dall’Istituto di Istologia ed Analisi di 
Laboratorio dell’Università di Urbino, responsabile Dr. Canestrari, che evidenzia il contenuto 
di microcistine in un lotto di alghe Klamath. 
 2. Estratto da un documento della Earthrise* in cui si specifi ca il contenuto di 
microcistine nella Spirulina.

Le analisi, effettuate da un laboratorio indipendente canadese (PBR) e dall’Università di 
Urbino, stabiliscono che il contenuto di microcistine nella Klamath, è inferiore a 0.01 ppm (meno di 
1/100 di parte per milione, cioè praticamente inesistente).

Questo limite è addirittura inferiore a quello della spirulina, che secondo la stessa 
ammissione della Earthrise contiene da 0.02 a 0.04 ppm di microcistine (da 25 a 50 volte meno di 1 
ppm).

In realtà entrambi i valori sono eccellenti, dato che si tratta di dosaggi infi nitesimali di 
microcistine. Come si è detto, a questi dosaggi le microcistine svolgono un ruolo potenzialmente 
benefi co.

 

* Il documento, intitolato “Earthrise Calls Health Canada Blue Green Algae Advisory Incomplete 
and Misleading” e fi rmato dal Presidente della Earthrise Rob Kelly, è datato 6 maggio 1999.
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Allegato 4

 Copia del Certifi cato di Libera Vendita del Dipartimento dell’Agricoltura dell’Oregon

Attesta il fatto che le Klamath sono adatte al consumo umano e lavorate in conformità agli 
standards igienici e sanitari stabiliti dalle GMP (Good Manufacturing Practices, che includono e 
sono più ampie di quelle dell’HACCP).

 Le alghe sono altresì certifi cate come adatte al consumo umano da parte della FDA 
statunitense (Food and Drug Administration). [Se interessati, richiedere il certifi cato direttamente a 
Nutrigea].
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Allegato 5

 Copia del Certifi cato di Libera Vendita del Food and Drug Administration 
statunitense.

Il certifi cato attesta che il prodotto, cioè l’alga Klamath in polvere “può essere liberamente 
venduto negli Stati Uniti o esportato…”.

 Se il prodotto fosse anche minimamente a rischio di tossicità, ben diffi cilmente un 
organismo rigoroso come la FDA statunitense ne consentirebbe la libera circolazione!
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Allegato 6

 Certifi cato di biologicità del prodotto (le nostre Klamath sono certifi cate sia biologiche, 
che kosher).
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Allegato 7

 Copia di un recente certifi cato di un laboratorio indipendente americano che attesta la 
completa assenza di pesticidi nelle alghe Klamath.

 L’analisi ha riguardato tutti i tipi di pesticidi. Il risultato fa giustizia delle stupidaggini fatte 
circolare dai vari calunniatori dell’alga Klamath su un presunto inquinamento del lago Klamath.
 Abbiamo disponibili anche analisi specifi che delle acque che, come in quelle qui effettuate 
sulle alghe, dimostrano l’assoluta purezza della acque del lago Klamath.
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